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Domenica in Albis 

La sera di quel giorno, il pri-
mo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli 
per timore dei Giudei, venne Gesù, 
stette in mezzo e disse loro: «Pace 
a voi!». Detto questo, mostrò loro 
le mani e il fianco. E i discepoli gioi-
rono al vedere il Signore.  

Gesù disse loro di nuovo: «Pace 
a voi! Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 
a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non per-
donerete, non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chia-
mato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano 
gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non 
credo». 

Otto giorni dopo i discepoli era-
no di nuovo in casa e c’era con loro 
anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e dis-
se: «Pace a voi!». Poi disse a Tom-
maso: «Metti qui il tuo dito e guar-
da le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere 
incredulo, ma credente!». Gli rispo-
se Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi 
hai veduto, tu hai creduto; beati 
quelli che non hanno visto e hanno 
creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi disce-
poli, fece molti altri segni che non 
sono stati scritti in questo libro. Ma 
questi sono stati scritti perché cre-
diate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la 
vita nel suo nome.   

Dal Vangelo di 
Giovanni 

E' la domenica di Tommaso e di una beatitudine che sento mia: 
Beati quelli che non hanno visto eppure credono! Le altre le ho senti-
te difficili, cose per pochi co-raggiosi, per pochi affamati di immenso. 
Questa è una beatitudine per tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a 
tentoni, per chi non vede, per chi ricomincia. Siamo noi quelli di cui 
parla Gesù, noi che non abbiamo visto eppure di otto giorni in otto 
giorni con-tinuiamo a radunarci nel suo nome, a distanza di millenni e 
a prossimità di cuore; di noi scrive Pietro: «voi lo amate pur senza 

averlo visto». Otto giorni dopo venne Gesù, a porte chiuse. C'è aria di 
paura in quella casa, paura dei Giudei, ma soprattutto paura di se 
stessi, di come lo avevano abbandonato, tradito, rinnegato così in 
fretta. Mi conforta pensare che, se anche trova chiuso, non se ne va'. 
Otto giorni dopo è ancora lì: l'abbandonato ritorna da quelli che san-
no solo abbandonare. 

Viene e sta in mezzo a loro. Non chiede di essere celebrato, ado-
rato. Non viene per ricevere, ma per dare. È il suo stile inconfondibi-
le. Sono due le cose che porta: la pace e lo Spirito. 

Pace a voi. Non un semplice augurio o una promessa futura, ma 
una affermazione: la pace è a voi, vi appartiene, è già dentro di voi, è 
un sogno iniziato e che non si fermerà più. Io vi porto questo shalom 
che è pienezza di vita. Non una vita più facile, bensì più piena e ap-
passionata, ferita e vibrante, ferita e luminosa, piagata e guaritrice. 
La pace adesso. 

Soffiò e disse loro: ricevete lo Spirito Santo. Su quel pugno di cre-
ature, chiuse e impaurite, scende il vento delle origini, il vento che 
soffiava sugli abissi, che scuote le porte chiuse: ecco io vi mando! 

Scende lo Spirito di Gesù, il suo segreto, il suo mistero, ciò che lo 
fa vivere, il suo respiro stesso: vivrete di ciò di cui vivo io. Lo ha spe-
rimentato Paolo: non son più io che vivo, è Cristo che vive in me. Lo 
ha comunicato a tutti: Voi siete già stati risuscitati con Cristo (Col 
3,1). Già risorti adesso, per una eternità che già mette le sue prime 
gemme. In quel soffio Gesù trasmette la sua forza: con lo Spirito di 
Dio voi farete le cose di Dio. E la prima delle cose da Dio è il perdono. 

Tommaso, metti qua il tuo dito nel foro dei chiodi, stendi la mano, 
tocca! Le ferite del Risorto, feritoie d'amore: nel corpo del crocifisso 
l'amore ha scritto il suo racconto con l'alfabeto delle ferite, indelebili 
ormai come lo è l'amore. 

Gesù che non si scandalizza dei miei dubbi, ma mi tende le sue 
mani. A Tommaso basta questo gesto. Non è scritto che abbia tocca-
to. Perché Colui che ti tende la mano, che non ti giudica ma ti inco-
raggia, è Gesù. Non ti puoi sbagliare!  
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Calendario SS. Messe:  
APRILE 

12  -  ore     8.30 Tasini 
      -  ore   10.00 Polidori 
      -  ore   11.15 Berardi 
       - ore   18.30 Denti 
13   - pro-Populo  
14   -  
15   - Bartolucci 
16   - Marchetti 
17   - Bartolucci 
18   - Giorgi 

PORTANOVA FELICIA 
residente in via Zara 2 
è morta il 6 aprile 2015 

• CORSO RISERVATO UOMINI: Mar-

tedì 14 aprile, ore 21.15 

• CORSO BIBLICO UNICO: mercole-

dì 15 aprile, ore 21.15 

C’è un sola disgrazia  

irreparabile nella vita ..  

Che ci fa tristi 

ed è di non essere Santi! 

Pensa che Cristo  

ha preparato tutto  

perché avvenga! 

Se sei interessato  

a questa grazia, rivolgiti a lui! 

Se lo chiedi con il cuore,  

Maria ti darà certamente 

 una buona mano  

per trovare la strada… 

Coraggio!!! Coraggio!!! Coraggio!!! Coraggio!!!    

La Compagnia del Teatro Dialet-

tale dell’Oratorio Sabato 25 e do-Sabato 25 e do-Sabato 25 e do-Sabato 25 e do-

menica 26 aprilemenica 26 aprilemenica 26 aprilemenica 26 aprile, ore 21.15 

PRESENTAPRESENTAPRESENTAPRESENTA    

GIG BELL 
Opera comica in tre Atti di O. 

Bartolucci che fa rivivere gli anni 

del dopo-guerra con le forme 

dialettali, gli usi e gli abusi del 

tempo.  

Il 4° Corso per Fidanzati 
(dopo quelli di Rio Salso, Bor-
go S. Maria ed Osteria Nuova) 
si farà a Montecchio e inizierà  
Lunedì 13 aprile 2015, ore 21 

A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. CERCASI ATTORI, CERCASI ATTORI, CERCASI ATTORI, CERCASI ATTORI,     

BALLERINI, CANTANTI,BALLERINI, CANTANTI,BALLERINI, CANTANTI,BALLERINI, CANTANTI,    

SCENOGRAFI, ATTREZZISTI…SCENOGRAFI, ATTREZZISTI…SCENOGRAFI, ATTREZZISTI…SCENOGRAFI, ATTREZZISTI…    

LA COMPAGNIA TEATRALE DELL’ORATORIO DA INIZIO AD UNA 
NUOVA  ENTUSIASMANTE  AVVENTURA. SE HAI VOGLIA DI CI-
MENTARTI ED HAI DAI 15 AI 150 ANNI SEI DEI NOSTRI. 

Le prove iniziano Le prove iniziano Le prove iniziano Le prove iniziano     

VENERDI’ 17 alle ore 21.00 in teatro.VENERDI’ 17 alle ore 21.00 in teatro.VENERDI’ 17 alle ore 21.00 in teatro.VENERDI’ 17 alle ore 21.00 in teatro. 


